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Comitato per la valorizzazione e tutela del complesso archeologico monumentale di Santa Agnese fuori le mura Roma 

Il Presidente
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al Presidente del Municipio Roma II 

Giuseppe Gerace

Via Tripoli 136  00199 Roma Capitale

e per conoscenza :

all'On. Sindaco di Roma

     Dott. Prof. Ignazio Marino

     Campidoglio  Roma Capitale

all'Assessore alle Opere Pubbliche

     Ass. Paolo Masini

    Campidoglio  Roma Capitale

Gentile Presidente,

innanzitutto vogliamo ringraziarLa per la disponibilità dimostrata nell'aderire al nostro invito e farsi promotore delle nostre istanze alle Autorità Comunali più direttamente competenti nelle specifiche materie.

Come rappresentato nel corso della visita sul posto sono emerse alcune gravi lacune, errori tecnici e incongruenze che ci permettiamo di riportare qui a seguito in dettaglio in vista di una riunione chiarificatrice della posizione del Municipio e del Comune di Roma.

Via Bressanone

a) marciapiede: sono presenti alcuni errori nel disegno dei passaggi dei disabili ed è stato effettuato un ampliamento del marciapiede originale, che riduce la possibilità di parcheggio all'aperto (precedentemente a “spina di pesce”).

b) strettoia: l'ampia strettoia artificiale – tipo ampia penisola – assolutamente illogica e arbitraria - non può che creare ingorghi. Si chiede pertanto un chiarimento tecnico circa la conformazione individuata per la via.

d) pavimentazione :  la pavimentazione del marciapiede non è stata rifatta e si segnala la presenza di buche, anche ampie, causate dai lavori. Ad oggi è suddivisa in due tronconi: una di nuova realizzazione mediante asfalto e l’altra preesistente con sampietrini. Occorre sapere in che tempi si interverrà per il rifacimento definitivo.

Via Santa Costanza

a) parcheggio : come più volte rappresentato all'Amministrazione Comunale dai vari Condomini prospicienti la Via, il progettato parcheggio costituisce un vero e proprio pericolo per le fondamenta delle costruzioni per lo scorrimento nel sottosuolo di un vero e proprio fiume che raccoglie le acque fino a Piazza Istria. A tal proposito fin dall'inizio della progettazione dei lavori della metropolitana è emersa questa problematica che è stata superata costruendo al di sotto del livello naturale delle acque. Gli studi geologici effettuati da professionisti indipendenti sono giunti alla medesima conclusione. Inoltre è stato fatto notare l'insuccesso di altri parcheggi interrati in zona rimasti invenduti. A questo proposito si fa riferimento alla mail del 19 settembre inviata al Presidente Gerace dall'Avv. Barbara d'Agostino Presidente Confconsumatori Lazio. 
Via Spalato

a) parcheggio di superficie : nonostante le lettere raccomandate e gli incontri fatti presso il Comune con i responsabili di metropolitane e l’assessore nel contesto dei quali veniva assicurato che era assolutamente importante realizzare parcheggi “ a scomparsa”, così come realizzate in tutta Roma ( P.zza Cavour, P.zza Ledro, P.zzale delle Muse ecc..)  non si comprende il motivo per cui proprio in questa zona si è deciso di  aggiungere allo scempio altro scempio, in quanto nel realizzare i posti auto – parcheggio – tecnicamente si sono innalzati  di muri di diverse altezze, casupole e locali tecnici che nel progetto mostrato non erano presenti e se lo erano non presentavano tale impatto visivo compresi i materiali utilizzati; inoltre si denota un totale dispregio dei residenti cui è negata pure la possibilità di parcheggio finanche a persone con handicap o per emergenze. Infatti non solo si sono ridotti senza ragione gli spazi originariamente disponibili ma si è creata una strettoia artificiale all'incrocio con Corso Trieste che sarà causa di ingiustificati ingorghi

b)  parcheggio interrato: i residenti chiedono di conoscere i termini e le modalità di utilizzo. Le anticipazioni infatti non sono confortanti e rischiano di penalizzare ancora una volta i residenti. 

c) carico e scarico merci: su Via Spalato insistono due scarichi merci importanti, l’uno della Conad e l’altro di un magazzino di medicinali a questo proposito esattamente in data 27/09/2013 il Municipio ha pensato bene di rifare le striscie gialle ( di ben sette metri ciascuna) per lo scarico delle merci a ridosso dei portoni e dei negozi su entrambi i lati della strada eliminando ulteriori posti auto e pensando bene di coprire i negozi e i portoni con i Tir  ed i camion, tutto questo per la tutela di interessi privati . Questa operazione ostacola fortemente già da oggi la mobilità nella via ma in futuro, quanto sarà aperto il parcheggio, le problematiche non possono che aumentare. Pertanto si propone che le operazioni di carico e scarico siano effettuate su via di S. Costanza in un orario predeterminato ( in precedenza era fissato tra le 7 e le 11) riducendo l'impatto su via Spalato che per oggettive dimensioni non può sopportare detto onere;

d) assetto della via: la progettazione dell’entrata del nuovo parcheggio, ha eliminato i pochi posti auto in precedenza esistenti creando ulteriore disagio ai cittadini specialmente quelli con handicap .

e) marciapiedi:  si fa notare che solo alcuni tratti di marciapiede sono stati rifatti, per la precisione tre quarti della strada ed un quarto è rimasto con buche e dissestamenti procurati anche dai lavori
Corso Trieste

a) l'uscita del parcheggio : sebbene ancora in costruzione sembra non a norma in termini di sicurezza di circolazione in quanto   i pedoni che sono costretti ad attraversare proprio alla sbocco del parcheggio. A questo proposito sarebbe opportuno un chiarimento tecnico

Parco di Santa Agnese

a) area resa disponibile:  il nuovo giardino potrebbe costituire un polmone verde adeguato tuttavia si è rilevato come vi siano troppe scale e salite artificiali che ancora una volta penalizzano gli anziani .  Dal punto di vista estetico poi invece di un'area pianeggiante come era prima si è costruita una collina raggiungibile da numerose e ampie scale e quindi preclusa a persone anziane e in carrozzella, con poche aiuole in mezzo al cemento e costruzioni di muri alti. Perdendo per sempre la possibilità di fare di questa area enorme un giardino che poteva collegare all'area archeologica di S. Agnese e di S. Costanza, alla stazione della metro;
b) eventi creativi: alcune membri di questo Comitato propongono di utilizzare gli spazi per "eventi creativi" al pari di quanto avviene in altre città europee. I riferimenti con le città di Barcellona o Siviglia possono essere d'aiuto per valorizzare l'area ed evitare che nel tempo la stessa venga a poco a poco abbandonata .

Piazza Annibaliano

a) circolazione : il nuovo assetto circolatorio sembra isolare la piazza dal contesto di zona costringendo a ritorni inusuali ( da Corso Trieste per Viale Etritrea )

b) imbuto artificiale: è stata creata una strettoia artificiale che penalizza l'immissione del traffico proveniente dalla Piazza Annibaliano e diretto a Corso Trieste. In particolare detto restringimento costringe molte volte il bus 84 a salire sul marciapiede dati i limitati spazi disponibili ( i segni evidenti delle ruote sul marciapiede provano detta inadeguatezza di spazi)

c) passaggio disabili : non appare razionale che il percorso disegnato per i disabili preveda l'attraversamento nel punto più pericoloso in quanto all'incrocio tra tre vie . 

Stazione Metro
a) progetto: oltre all'enorme foro assolutamente privo di logica e funzionalità si segnala all'esterno il grave scempio della realizzazione dell'inutile torretta rettangolare di cemento, priva di utilità tecnica, che svetta in prospettiva accanto al mausoleo di Santa Costanza;
b) manutenzione delle scale mobili: gli impianti di discesa e risalita spesso vengono lasciati in funzione tutta la notte con uno spreco inoltre le stesse spesso gigolano per giorni con un rumore che giunge nelle abitazioni circostanti. Le segnalazioni fatte alla Direzione di Roma Metropolitane non hanno esito se non dopo giorni; 

b) segnalazioni turistiche: manca una adeguata cartellonistica sul complesso monumentale di Santa Agnese fuori le mura sia nell'androne della metro che all'uscita. A questo proposito si fa presente che con l'apertura della Stazione sono notevolmente aumentati visitatori i quali però si trovano disorientati per mancanza di adeguate informazioni a questo proposito si potrebbe, in mancanza di risorse finanziare comunali, ricorre a degli sponsors .

Circolazione stradale
a) nuovo assetto di mobilità : la viabilità e della viviblità, in seguito ad inutili e spesso controproducenti interventi, come il restringimento delle carreggiate di Corso Trieste,  di via Eritrea, di via Spalato e di via Bressanone e la creazione di enormi marciapiedi dovunque,  hanno tolto spazio che poteva essere usato per il verde o per posti macchina.. Il ripristinare la rotatoria originale a Piazza Annibaliano, allargando la rotonda a verde centrale esistente e abolendo tutte le strettoie e i sensi unici che bloccano la circolazione nel tratto via Eritrea Corso Trieste agevolerebbe la circolazione.  A questo proposito sarebbe importante conoscere il piano di circolazione del Comune e vi sono margini di modifica alla luce delle prime rilevazioni di traffico.
Nella riunione che vorrà convocare con i responsabili delle opere di cui sopra ci si attende un chiarimento puntuale sui punti sopra riportati, immediato intervento riqualificativo,  nonché un riscontro tra il progetto europeo approvato  e quanto realizzato, avendo motivi di credere che esista una profonda difformità specialmente nella realizzazione del parcheggio sito in Via Spalato.

 In attesa di un prossimo incontro voglia gradire i più cordiali saluti 

Roma 1 Ottobre 2013
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